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Dialogo     Dialogo     Dialogo     Dialogo     

intergenerazionaleintergenerazionaleintergenerazionaleintergenerazionale

ContenutiContenutiContenutiContenuti

AtteggiamentiAtteggiamentiAtteggiamentiAtteggiamenti

CompetenzeCompetenzeCompetenzeCompetenze

- SapereSapereSapereSapere

- Saper fareSaper fareSaper fareSaper fare

- Saper essereSaper essereSaper essereSaper essere



STABILIAMO UN CONTATTO…

• Etimologicamente dal 
latino con-tactus

•Toccare, toccarsi

•Vicinanza

•Scontro (da cui modalità 
d’incontro)

•Collegamento, 
comunicazione



((((16161616----19191919))))



IN CONTRO

IN-CONTRO



SIGNIFICATO

CONTATTO E DIALOGO



DIALOGO E SIGNIFICATO

• Si tratta di 

parlare una 

«lingua» 

comune…





SIGNIFICATO ED ESPERIENZA



SIGNIFICATO E SENSO

• I significati emergono 

alla luce delle nostre 

esperienze, del nostro 

percorso di vita, del 

senso che - più o meno 

consapevolmente -

diamo ad essa…



Cosa è il «senso»?

•Senso come direzione…



Senso e significati

• Aver chiaro il «senso» permette 
di cogliere nei diversi eventi 
della vita il giusto «significato».



SENSO E VALORI COMUNI
• Possiamo 

considerare il 
senso della nostra 
vita come il valore 
fondamentale (o 
l’insieme dei 
valori 
fondamentali) che 
la ispira.



LINGUA COMUNE VS. VALORI COMUNI

• Pertanto ciò che 
può facilitare il 
dialogo è da 
ricercarsi 
nell’identificazione 
di una base 
valoriale comune 
sulla quale 
incontrarsi.



FAMIGLIA:
LABORATORIO
INTER-GENERAZIONALE



RELAZIONI FAMILIARI INTER-GENERAZIONALI



- Questa mattina, non voglio andare a scuola.

- Ci vai, ci vai.

- No, ho detto che non ci vado e non ci vado.

- Ci vai, ci vai.

- Ho detto che non ci vado, e non ci andrò, non ne 

ho voglia.

- E invece ci andrai. Ci sono due buoni motivi, per 

cui ci devi andare:

- uno è che hai 50 anni,

- e l’altro è che sei il preside della scuola.

MUTATE CONDIZIONI SOCIO-CULTURALI





RELAZIONI FAMILIARI INTER-GENERAZIONALI

• Ascoltare 

o sentire?



RELAZIONI FAMILIARI INTER-GENERAZIONALI

• Chiedere o 

pretendere?



RELAZIONI FAMILIARI INTER-GENERAZIONALI

• «Se due 
litigano, non 
possono 
avere 
ragione 
entrambi…»



RELAZIONI FAMILIARI INTER-GENERAZIONALI

• Critiche 

costruttive…



RELAZIONI FAMILIARI INTER-GENERAZIONALI

• Rispetto per la 

posizione dell’altro…





RELAZIONI FAMILIARI INTER-GENERAZIONALI

• Discutere è 

un’arte…

• …richiede abilità, 

tatto, rispetto e 

generosità.



RELAZIONI FAMILIARI INTER-GENERAZIONALI

• Confrontarsi è 

l’occasione di 

conoscere chi ci sta di 

fronte, di imparare da 

lui, di sciogliere le 

tensioni e di appianare 

le controversie prima 

che si inaspriscano.



RELAZIONI FAMILIARI INTER-GENERAZIONALI

• Ci sono tuttavia codici e 

regole di base da tener 

presenti affinché la 

discussione possa essere 

trasparente e funzionale, 

oltre a rappresentare 

un’occasione di crescita 

per ciascuno.



RELAZIONI FAMILIARI INTER-GENERAZIONALI

• Confrontarsi nei tempi 

giusti.

• Accettarsi diversi (es. 

uomo/donna).

• Rispettarsi, innanzitutto.

• Calmarsi e misurare la 

nostra comunicazione 

verbale e non verbale.



RELAZIONI FAMILIARI INTER-GENERAZIONALI
• Riconoscere i propri errori.

• Saper ascoltare.

• Gli argomenti tabù.

• Non cambiare argomento, a 

meno che…

• Acquisire, se possibile, delle 

tecniche di base (CCB).



� Storiella: Nan-in, un maestro giapponese saggio, 
ricevette la visita di un professore universitario 
che era andato da lui  per interrogarlo sullo Zen. 
Nan-in servì il tè. Colmò la tazza del suo ospite,  e 
poi continuò a versare.

� Il professore vide traboccare il tè e non riuscì a 
trattenersi. «E’ ricolma. Non ne entra più»! 
«Come questa tazza, – disse  Nan-in – tu sei 
ricolmo delle tue opinioni e congetture. Come 
posso spiegarti lo Zen, se prima non vuoti la tua 
tazza»?

NON NON NON NON SISISISI PUÒPUÒPUÒPUÒ COMUNICARECOMUNICARECOMUNICARECOMUNICARE
SE NON SE NON SE NON SE NON SISISISI CREACREACREACREA UN UN UN UN VUOTOVUOTOVUOTOVUOTO



ASCOLTAREASCOLTAREASCOLTAREASCOLTARE È È È È ««««ACCOGLIEREACCOGLIEREACCOGLIEREACCOGLIERE»!»!»!»!

�«Parlare è un 

mezzo per 

esprimere se 

stessi agli altri, 

ascoltare è un 

mezzo per 

accogliere gli 

altri in se 

stessi».
(Wen Tzu, testo classico taoista) 



TESTIMONITESTIMONITESTIMONITESTIMONI, NON MAESTRI...!, NON MAESTRI...!, NON MAESTRI...!, NON MAESTRI...!

�«Il nostro 

mondo avrebbe 

bisogno più di 

testimoni che 

non di maestri».
(Evangelii Nuntiandi, 21)



GRAZIE


